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Arte e poesia “sposi”  
  

In un calendario 2008 edito a Padola con opere di Eicher Clere e De Bettin  
  

Il felice connubio tra pittura e poesia ha dato vita,  per iniziativa di dodici pittori e sei poeti, allo  

splendido calendario “2008 tra arte e poesia” nel q uale sono presenti, nei due settori, altrettanti 

bellunesi. Si tratta del pittore Gianmario De Betti n (figlio del maestro Giovanni, scomparso poco 

più di un anno fa a Padola e fratello di Pierluigi,  a sua volta pittore per diletto oltre che sagresta no 

del Duomo) e del poeta Lucio Eicher Clere (anch’egl i comelicese e animatore del Gruppo musicale 

di Costalta, oltre che figura di spicco del mondo r egoliero). 

De Bettin è presente con l’opera “C’era una volta” (si tratta di un olio su masonite, 80x80, dipinta nel 

2006). Il suo lavoro è abbinato alla poesia di Marina Moretti: “XXIII da L’origine della danza” (Fuochi di 

Sant’Egidio/ sulle girandole/ incandescenti della festa/ dov’è la terra promessa al vostro volo?/ in breve 

abbattuti contro il monte/ in uno strascico di carta bruciata/ eravate - dovevo capirlo - / l’annuncio/ di un 

altro naufragio”). 

Lucio Eicher Clere ha invece composto “Tiziano” (“Il sentiero del sole sul mare/ avvolgente tramonto/ un 

riflesso, un invito/ affollata memoria/ sulle tele la storia./ Terra e acqua impastate/ con i miei occhi di neve/ 

nobiltà e bellezza/ questo secolo d’oro/ mi corona d’alloro;/ ma nemmeno l’abbraccio di un re/ vale quanto 

il ricordo di te”) abbinato all’opera “Guerriero”, bronzo 50x50, del 2007, opera di Alberto Pasqual. Lucio 

Eicher Clere che firma anche la pagina del calendario dedicata a “Verso il 2009” con la lirica “Mio Cadore” 

(Pergolato di vite nel cielo/ vola l’ultima foglia/ ombre lunghe d’autunno/ tavolozza sbiadita/ nei dipinti la 

vita./ Uva e fichi torchiati/ dolce succo d’amore/ indelebile rosso/ annebbiati orizzonti/ su profili di monti:/ 

nella notte che avanza quaggiù/ mio Cadore solare sei tu”). 

Gli altri pittori che hanno collaborato alla realizzazione di questa apprezzabile opera sono Luca Alinari, 

Bluer (Lorenzo Viscidi), Giampiero Bertolini, Claudia Raza, Carlo Fontanella, Omar Galliani, Paola 

Martinella, Alberto Pasqual, Concetto Pozzati, Pier Luigi Pusole, Lucia Tomasi; gli altri poeti che hanno 

dato una mano Marco Marangoni, Marina Moretti, Enzo Santese, Gregorio Scalise, Angelo Scandurra, 

Alessandro Seri. 

Il tutto per un risultato artisticamente più che apprezzabile. 

 

Roberto Bona  
 


